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“Morte e vita si sono affrontate in un prodigioso duello. Il Signore della vita era morto ed ora, vivo, 

trionfa”: così canta la sequenza che abbiamo proclamato.  

La Pasqua proclama che l’amore è più forte della morte. Gesù Cristo ha amato la vita e l’ha promossa, 

difesa e donata a tante persone che ne erano prive: malati in cerca di salute, peccatori in cerca di perdono, 

ciechi in cerca della vista, lebbrosi in cerca di guarigione. Ha amato sempre tutti senza distinzione alcuna: 

amici e nemici, santi e peccatori, giusti ed ingiusti, ricchi e poveri. Sulla croce ha perdonato chi lo stava 

uccidendo e ha promesso ad un ladro di accoglierlo nel suo Paradiso. Ha continuato ad amare il Padre 

suo, Dio, anche quando sembrava che persino lui lo avesse abbandonato. Non poteva restare nella morte, 

chi aveva amato così fino alla fine, senza riserve. Chi ama come lui e crede in lui, risorge e vince ogni 

situazione tragica e difficile, persino la morte. 

“Dov’è o morte la tua vittoria, dov’è il tuo pungiglione? Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria 

sulla morte per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore”. Con queste parole l’apostolo Paolo proclama con 

forza la sua fede nella risurrezione di Cristo dai morti, centro del Vangelo, la vera ed unica buona notizia, 

che porta nel cuore la gioia più piena e sicura. 

"Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiam canta oggi la liturgia.". 

Questo annuncio pasquale risuoni nelle nostre coscienze e riscaldi il nostro cuore; oggi nessuno può 

essere triste o deluso, abbattuto e scoraggiato, perché la risurrezione del Signore dona a tutti la certezza 

che, malgrado il nostro peccato, Dio vince con l’amore e il perdono e rinnova profondamente la nostra 

vita. 

Se Cristo è veramente risorto, infatti, tutto è possibile e nessuna realtà umana, anche la più tragica ed 

assoluta di male, può ritenersi irreversibile. Tutto può essere vinto dalla fede e dall’amore che dalla 

risurrezione scaturisce. Dobbiamo credere fermamente che l’amore di Dio è più forte di ogni male fatto 

dall’uomo, anche là dove sembrano prevalere l’ingiustizia, la violenza omicida o la morte di tanti 

innocenti. 

La Pasqua ci ricorda che Cristo ha vinto la morte passando attraverso la via della croce, assumendola 

su di sé con pazienza e sacrificio. Egli si è fatto così prossimo ad ogni uomo debole, sofferente, rifiutato 

ed ingiustamente privato della vita. Lui, che era il Figlio di Dio, è stato schiacciato dal peso della morte 

per vincerla e sollevarsi da essa con potenza di risorto. Chiunque crede in lui, ma anche chiunque crede 

nell’uomo e nel suo futuro come ci ha creduto lui, lotta ed opera perché la vita trionfi sempre e comunque, 

a costo di pagare di persona come ha pagato lui, rifiutato e deriso fino alla morte.  

Chiunque crede nella Pasqua del Signore ha la fondata certezza che il male non prevarrà mai sul bene 

e nutre l’indomita speranza che l’amore, alla fine, vince sempre. Nonostante il peccato, la violenza e 

l’ingiustizia segnino la storia dell’umanità, la speranza pasquale imprime vigore e forza all’impegno 

dell’uomo, che lotta per la vita e il bene fino alla sicura vittoria. 

L’importante è che queste convinzioni, che derivano dalla nostra fede in Cristo, trovino concretezza 

nelle scelte di ogni giorno, tese al cambiamento delle situazioni di male e di morte che incontriamo attorno 

a noi, situazioni dalle quali mai dobbiamo lasciarci dominare attraverso lo scoraggiamento e l’impotenza. 
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In questa Pasqua risuoni forte in ogni coscienza, in ogni persona e famiglia e nell’intera società il grido 

di libertà che Cristo ci ha donato con la sua risurrezione. In lui, il Risorto ed il Vivente, siamo liberi dalla 

morte per donare la vita; liberi dall’egoismo e dall’utilitarismo per accogliere la vita di ogni essere umano, 

nato o non ancora nato; liberi da pregiudizi e da compromessi per difendere la vita dei più deboli ed 

indifesi; liberi dal peccato dell’orgoglio per saper perdonare vincendo così il male con il bene; liberi dalla 

presunzione di decidere della vita nostra e di un'altra persona ignorando Dio e gli altri; liberi da ogni forma 

di violenza e di ingiustizia contro l’uomo. 

La festa di Pasqua è la festa di Cristo risorto, ma è anche la festa dell’uomo che con lui sa risorgere ad 

una vita nuova di amore e di impegno da testimoniare in casa, nel lavoro, nella società e nel mondo. 

Buona Pasqua a tutti voi e ai vostri cari, ai vostri anziani e malati ed in particolare alle famiglie che 

soffrono a causa di divisioni o problemi materiali e morali. La benedizione del Signore risorto, la sua gioia 

e la sua pace inondino i cuori di tutti di forza, consolazione e speranza. Amen. 

 


